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LA LIBERTÀ IN FRANCIA 


L'opinione: pubblica in Francia si è 
molto commossa della serie di provve- 
dimenti adottati dal governo francese 
dopò il 14 gennaio, e la nomina del 
generale Espinasse a ministro degli in- 
terni sembra aver» messo lil ‘colmo alla 
aghizione: ‘cosicchè il Moniteur credette 

i dover intervenire a dare alcune spie- 
gazioni intorno a quello che si è fatto. 
Scopo principale dell’ articolo del. Mo- 
niteur è di dimostrare che tutti quei 
provvedimenti non sono’ cose venute 
in mente ex abrupto ed improvvisate in 
seguito all’attentato, ma bensì da lungo 
tempo meditate e preparate. come. un 
complemento necessario alla sicurezza 
dello stato e della dinastia: L'attentato 
non avrebbe contribuito in altro modo 
che a comprovarne l'urgenza e la ne- 
cessità. , 

Egli è nell’indole della nazione fran- 
cese di \avvampare “ad ogni evento 
straordinario, e ciò che ‘in altri paesi 
non interromperebbe il corso ordinario 
della politica e dell’amministrazione, 
pone in Francia le menti. a soqquadro 
e suscita le passioni in tutti i sensi. 
A noi pare perciò che il delitto di 
quattro o cinque individui, per quanto 
grave sia, non dovesse trar. seco prov- 
vedimenti ene ricacono sUpra qualche 
migliaia di, persone , che non seppero 
certamente nulla di ‘ciò che sì tramava, 
e sapendolo, almeno per la maggior 
parte, l'avrebbero o rivelato 0 respinta 
l’idea, con orrore... Ma non dobbiamo 
misurare .il. portamento dei francesi 
dietro quello ché succederebbe in altri 
paesi; dobbiamo riconoscere che real- 
mente in Francia la notizia dell’atten- 
tato ha suscitato colpevoli, speranze: e 
passioni, e che. perciò» il governo sì 
trovava nel bivio o di vedere in breve 
scemata, fors'anche rovesciata la sua 
autorità, ovvero di, dover adottare stra- 
ordinari provvedimenu di. rigore.e farli 
eseguire da mano ferma, dal braccio 
militare. 

Le prime apprensioni  sull’avvenire 
diconsi, essere nate in occasione delle 
elezioni, allorchè la maggioranza degli 
elettori: di Parigi portò i sùoi'voti sopra 
candidati notoriamente avversi al pre- 
sente sistema di governo, e pare che 
sin.d’allora siasi pensato alla necessità 
di mettere il, governo esistente sotto la 
salvaguardia di leggi e provvedimenti 
eccezionali. Era però naturale che si 
attendesse un’occasione: per mandarli 
ad effetto, giacchè altrimenti l'opinione 
pubblica si sarebbe eccessivamentè sgo- 
mentata e avrebbe raffigurato gli occulti 
pericoli maggiori di. quello che. sono 
realmente, o dato luogo alla supposi- 
zione che il governo cedesse a vane 
pautè: Infatti egli è già da qualche 
tempo che vociferavasi dell’intendimento 
di erigere i cinque grandi comandi mi- 
litari, e sempre dicevasi differito il 
progetto per difficoltà, sopravvenute. 0 
per esitanza da parte del potere su- 
premo. Fors’anche differivasi coll’in- 


tento di procedere a gradi e a lunghi 
intervalli, affinchè l'opinione . pubblica 
non ne fosse troppo. commossa ad..un 
tratto, e non ravvisasse un. motivo di 
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allarme in ciò che era destinato ad 
assicurarne la calma. 

L'attentato fece cessare ogni titu- 
banza; ciò che era preparato, fu. man- 
dato ad effetto, e sebbene il: Moniteur 
non. lo dica, pure ‘è lecito credere che 
la mano sia stata aggravata più di 
quello che dapprima sì aveva l’inten- 
zione; come dall’ altro canto alcuni 
provvedimenti ideati..nel primo subbu- 
glio furono messi di. nuovo fin disparte 
o mitigati. 

Molti amanti di libertà si scatenano 
contro il governo francese perchè ri- 
corre a simili mezzi per assieurare la 
propria esistenza e la tranquillità pub- 
blica.in Francia. Non crediamo che il 
governo sia da biasimare; piuttosto è da 
deplorarsi che in Francia qualsiasi go- 
verno non abbia probabilità di esistenza 
e durata se non a simili condizioni. Na- 
poleone III, che ha vissuto negli stati 
romani, indi in Svizzera ed Inghilterra, 
non può non essersi convinto dei mali 
di un'governo dispotico, e dei vantaggi 
della libertà; la sua vita e i suoi scritti 
dimostrano ad evidenza che le sue idee 
inclinano verso quest’ultima. Ma quan- 
do l’interesse, anzi l’esistenza ‘della sua 
dinastia è in quistione, chi potrebbe 
fargli un rimprovero ragionevole se il 
suo governo si appiglia ai mezzi» che 
ravvisa necessari per allontanare’ il 
pericolo? 

Ciò che avviene in Francia è una 


novella prova della follia *==t-*> vi to 
luogo dì venaere ad. una moderata liber- 


tà, sollevando.il governo esistente dalla 
cura perla ‘sua esistenza e procuran- 
dogli coll’adesione al principio del me- 
desimo i mezzi per conciliare la libertà 
stessa coll’ordine..e..colla sicurezza; si 
gettano a .corpo perduto nelle avventure 
rivoluzionarie e costringono il governo a 
soffocare la ‘libertà per spegnere insie- 
me ogni velleità di rivoluzione. 

Ciò. che.avviene, in Francia è una 
i nuova esperienza aggiunta; alle molte 
già fatte dalla nostra ‘generazione, cioè 
chele menesettarie e le passioni incom- 
poste in politica conducono inmanca- 
bilmente al dispotismo. e rinforzano i 
partiti nemici di ogni libertà. Compren- 
diamo che vi possa, anzi vi debba es- 
sere eterna guerra tra una nazione e 
un governo che le fu imposto dalla 
forza, come per esempio il governo 
austriaco in Lombardia; comprendiamo 
pure come una nazione possa fare ogni 
sforzo per liberarsi da un governo, stato 
giustamente, qualificato la negazione di 
Dio,come. il governo, di Napoli. 

In. Francia non. vi fu mai..nè l’uno 
nè: l’altro caso; se eccettuiamo ‘il go- 
verno dei Borboni ‘seniori che fu im- 
posto dalle baionette ‘estere, e che de 
véva pur, esso un’antica base. nazio- 
nale, tutti gli altri governi che da set- 
tant’anni:si succedettero in Francia, la 
nazione ‘se li diede da ‘sè ; ognuno di 
questi governi al suo nascere si van- 
tava di aver salvate l'ordine e. la so- 
cietà, ognuno, quando era perito fu:con- 
siderato. da; quello.che'succedeva come 
un ;obbrobrio, meritamente caduto sotto 
il peso ‘dei sudi vizi. Eppure ogni go- 
verno ‘aveva il suo lato buono, e il suo 
lato cattivo; la questione era di con- 
tentarsene, e ciò non seppe. mai . fare 
la.nazione: francese. Contro queste vel- 
leità di mutamento il governo attuale 
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niche, 


di Francia prende le sue precauzioni ; 
se siano le giuste, è una questione del- 
l'avvenire, Intanto la. massima; è incon- 
testabile, che-un governo-non può dare 


la libertà: sino'a tanto che i partiti in 


luogo di disètiteré la ‘politica e gli atti 
del governo, ne discutono ‘il principio 
e l’esistenza. 

Questo è indubitatamente .il motivo 


che. spinge il governo napoleonico a” 


restringere le libertà pubbliché in Fràn- 
cia, e non una sistematica’ avversione 
alle medesime. Da ciò si spiega. come 
il governo francese possa rispettare le 
larghe libertà politiche de’ suoi vicini, 
il Belgio; la: Svizzera ed il Piemonte, 
e persino contribuire è sostenerle. © 

L'Osservatore Triestino ci taccia în un 
recente suo articelo, politico . d’incon- 
gruenza perchè abbiamo detto che la 
diversità delle istituzioni inon'è tin’ o- 
stacolo ‘al buon accordo tra la Francia 
e il Piemonte, mentre in altra occa- 
sione dicemmo che la diversità dei 
principii politici. era, un: ‘ostacolo alla 
sincera alleanza tra l’Austria e l’Inghil- 
terra. ai 

Ciò che abbiamo premesso toglie la 
contraddizione. LaFrancia è avversa alla 
libertà nel proprio interno permecessità 
politica, di cui: farebbe volontieri senza 
se potesse; tale necessità non esiste al 
di fuori, anzi a questo riguardo le.con- 
venienze consigliano alla. Francia un 
opposto procedere e ciò promuove - lo 
accordo co): Piemonte; PAnofniainvara 
è ‘sistematicamente ‘ avversa ‘ ad’ ‘ogni 
specie di libertà di dentro e di fuori 
e ciò costituisce la sua incompatibilità 
coi principii politici dominanti . in. In- 
ghilterra. 

l_—&———— 


VERACITA'DEI CORRISPONDENTI AUSTRIACI: Leg- 
gesi nella Gazzetta piemontese : 

« La Gazzetta, ufficiale di Milano del giorno 8 
corrente ha pubblicato una lettera, di Parigi , 
nella quale si. pretende narrare i ragguagli delle 
accoglienze ricevute nella corte; imperiale. di 
Francia dal tenente generale della Rocca, primo 
aiutante di campo di S. M, il re, inviato,, dal 
nostro augusto sovrano per porgere le. sue. con- 
gratulazioni alle LL. MM. l’imperatore e l’im- 
peratrice, dei francesi, per la loro, preservazione 
dall’odioso, attentato del 14 gennaio, 

« Noi siamo in grado di affermare, che nelle 
asserzioni di quella corrispondenza non è.il 
menomo fondamento di verità. 

« Il generale della Rocca. è stato accolto con 
gli attestati di quella benevolenza che S. :M 
l’imperatore, Napoleone III non cessa. mai dal 
dimostrare ai rappresentanti dei sovrani saoi 
amici ed alleati. Alla rivista militare che ebbe 
luogo nei giorni scorsi il.generale della Rocca 
faceva parte del seguito di. S. M. l’imperatore; 
e montava un cayallo, delle scuderie imperiali 
che per ordine di S. M. I. gli era stato, dato 
dal generale Fleury. S.M. I. anzi si compiacque 
di usare Ja, medesima cortesia al capitano,.di 
Robilant, uffiziale d'ordinanza di S..M. il re, 
che accompagna il generale della Rocca, » 


Sulle, stesso, argomento ‘riceviamo da un ne- 
stro amico di Parigi la. seguentei corrispoh- 
denza la quale viene in. appeggio: delle asser- 
zioni. officiali della Gazzetta Piemontese: 

« Parigî, 13 febbraio 

« leri il caso volle che mi capitasse tra le 
mani il numero dalla Gazvetta: uffciale di Mi- 
lanio degli, 8, corrente, .e leggeudolo vi trovai 
una lettera di Parigi,,nella. quale .si narra 
della fredda. accéglienza chè il generale della 
Rocca avrebbe ricevuto dalla corte imperiale e 
dagli alti dignitari del goyerno. francese. Non 
essendo io privilegiato delle entrature. partico- 
lari, che il corrispondente della Gazzetta au- 
striaca sembra possedere tanto alle. Tuileries, 
quanto nel gabinetto del conte Walewski ei 


degli altri ministri, fui colpito da quella narra- | 


ta Torino, all’Uticio del pesta n 
secondo cortile 
Londra, 
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zione spifferata con tanta sicurezza, e perisai 
tosto a cercare qualche ‘pérsona bene ‘itifor- 
mata, la quale fosse în grado di porgermî in 
proposito schiarimenti posìtivi.‘ A° di cer- 
carè ‘trovai, ed ectovi ciò ‘Che ho raccolto?” 

< Il generale della Rocca hd avuto! da SM. 
Napoleone III l'accoglienza’ più cordiale € più 
lusinghevole che possa’ immaginarsi:' Il‘ gene- 
rale giunto il sabato a Parigi fu ritevuto dal- 
l'imperatore la domenica susseguente, néllo 
Stesso giorno în cui fu ricevuto il principe di 
Lichtenstein, inviato austriaco, ‘il. quale 
giunto finò dal' mercoledi. Alcuni" giorni 
il generale aveva l'onoré di essere invitato alla 
mensa imperiale, e per meglio attestaré i suoi 
alti sensi di benevolenza, l'imperatore St n 
quel giorno’ invitare oltre Ri Anita la 
marchesa Villamarina, altri signori piemonitesi, 
fra cui il marchese e la marchesa della Valle, 
la: giované figlia” del’ ‘marchese: Villamarina, 
non che la di lui nuora ‘e figlio, if quale! ul- 
timo è semplice addetto alla legazione ‘sarda 
in'Parigi. Le (LL. AA. IL;cil ‘principe Giro- 
lamo, la principessa Matilde ed ‘il principe 
Napoleone hanno fatto parimenti: la ‘più affabile 
actogtienza'al primo aiutante di campo del: re di 
Sardegna: e -lo invitarono. a ‘pranzo. Così ha 
pure fatto il conte Waléwski. Non cè poi stato 
ballo 0° soirées: datò dà ‘alti funzionari ' pub- 
blici, a cuiîl generale della Rocca‘non:sia‘stato 
cortesementevinvitato, | 0 Ut, To 

€ Dice .il corrispondente della Gazzette di 
Milano che nella contraddanza officiale al'ballo 
delle Tuileries ‘il nostro ‘inviato! sia stato e- 
scluso : ‘ma ’se egli avesse letto il''Moniteut a- 
vrebbe veduto che in detta contraddanza;’ in 
cui non figuravano nè l'ambasciatore di ‘Rus- 
sia, nè iî' ministri vdi Prussia ‘e d'Austria; figu- 
ravano bensì il principePaskiewitch' ‘e'là' con- 
tessa di Hatzfeld, il principe Lichteristein ‘è la 
marchesa di Villamarina;' Obné 

* Aggiurige'quel ‘signor corrispondente, che 
rale. della Boara dll di po 
Magnan e non di S. M. I. Ora quella rassegna 
era comandata ' dal. generale Regnauld t- 
Jean-d'Angély e non dal ‘ma lo Maghan. 
Questi faceva‘ parte del ‘segui imperiale) e 
siccome il generale della Rocca ‘era vitifiv a 
lui, ciò prova'(che al pari di lui il gemefale 
piemontese faceva parte del seguito imperiale. 
Quando l’imperatore ‘ha «la: bontà ‘d’invitàre 
qualche ilistinto: personaggio ‘esterno ‘ad ‘assi- 
stere' a riviste militari, suole' dar incarico al 
general Fleury di offrire all'uopo ‘un ‘cavallo 
delle scuderie imperiali: così è succeduto’ al 
generale della Rocca; anzi l’imperatore ‘ha 
usata ‘la medesima cortesia al conte’ di Robi- 
lant, capitano di artiglieria ‘ed ufatiale' di S, 
Mi il re di Sardegna; il quale, comò’ shpete, 
accompagna il genetale della Rotca: "> 

« Avendo saputo questi’ fatti în modo da 
non poterne dubitafe, mì ‘affretto a parte par- 
velî dandori ‘all'uopo facoltà di pubblicar af 
| finchè tuttî sappiatiò con quarita” pari 


verso il vero narrino ‘i fatti contemporanei i 
corrispondenti dî certe gazzette di ‘oltre Ticino.» 
} roll si } 3 È 
La NUOVA LEGGE PENALE incLESB. — Il Daily 
News dà le seguenti spiegazioni, sulle modifica- 
zioni proposte da lord Palmerston. alle leggi 
| pomali relativa alle cospirazioni, le quali. fi- 
nora non erano. considerate. che. come. .u 
semplice trasgressione : © rei 


< Lord Palmerston propone di convertir cio 


che finora fu semplice trasgressione, irì fellonia. 
| Ta altre parole egli propone che un dispensiere, 
| il quale creda che parole pronunciate a tavola 
| accennino al disegno di assassinare alcano 
| all’estero‘, l’imperatore di Francia o il re 
di Napoli, possa arrestare il suo stesso pa-. 
done de sl 8 capo della tavola. Lord. Pal- 
| raerston propone di stabilire che ogni spia del 
governo francese possa ottenere un, mandato 
di perquisizione, cosicchè tutti i tiratei, i can- 
cèlli éd i' segreti ripostigli di oggi Pagine 
potranno esser ricercati ed ogni linea letta e 
scrutata, Questo è l’effetto del convertire l'atto 
di ‘cospirazione, chè ora è semplice trasgres- 
sione, in fellonia. Ora, sono, le, popolazioni di 
queste paòse preparate, a, ciò? | Possono esse 
comportare che siano alterati i principii -fon- 
damentali delle leggi criminali? Può essere che 
Je spie francesi abbiano facoltà state finora. ne- 
gato ai nostri, stessi ufficiali? Si dovrà, dimen- 
ticare la distinzione sfra le parole, e. gli,atti, 
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zione 
“la, casa d'ogni inglese è come il suo castello. 
Ché significato avrà più questo assioma, se la 
casa d'ogni cittadino inglese e di ogni rifu- 
‘giato forastiero potrà esser invasa da uffiziali 
sdi polizia armati di un mandato di perquisi: 
‘Zibme, ogni volta ché Luigi Napoleone od il te 
di Napoli'19 crederatinid' opportuno? Non creda 
il pul ‘che la distinzione fra trasgressione 
e fellonia sia semplicemente verbale. Essa è 
p ostanziale. Se io veggo un uomo. Sppetete 
‘ana trasgressione, non posso arrestarlo ; se 
35 pnt Se io commetto fellonia, 
"un uffiziale di polizia può, col suo mandato 
, di, perquisizione, entrere ‘nella. mia casa, fru- 
gare ne'miei cancelli e leggere tutte le mie 
"cal tes Egli può far ciò fipetutamente. Insomma 
i egli. pu (7) “vessazioni _ incessanti costrin- 
Lin] ‘uscir dal paese. Se commetto tra- 
‘ sgressione, non. sono soggetto a nessuna’ vessa- 
Sa ‘Se tulti g] "indieidai, > che furono dalle 
* “tempeste politiche ‘cacciali a queste spiaggie 
‘ospitali, ‘dovranno quindi. innanzi sottostare a 
‘queste persecuzioni, saranno ben lieti di sot- 
ingl si a uite le benedizioni  dell’indipendenza 
Ct tartine di abitare in Inghil- 
scBARta conico i 
NI IA arci " mr 
Soru «pic nia pi SaLerno. Scerivesi al Times 
ada , il Five ” E 
fia dei crgrnl sia mia intenzione di anno- 
pe" vi.con. troppi minuti particolari di questo , 
i din ‘un molto ‘lungo: processo, m'è, però 
+ dmpossibile passar sotto silenzio l'incidente, che 
1» ora. sto..per riferire. Il processo fu ripreso lu- 
«‘Medì mattina e, siccome questi primi. giorni 
« sono impiegati nell'esame. dei passaggieri e 
 «idell'equipaggio «del Cagliari, il presidente aspet- 
stava: sempre.che: fossero presenti il .vice-con- 
sile Nigiese, ed il console sardo. Watt fu an- 
è munziato ancora come. malato. Egli non vuol 
«1 venire, tranne che per. forza, e i: vice-console non 
«vuole che questa sia usata, per timore di far dare 
x iluprigioniero rin’ frenesia. Egli è infotti in uno 
#1 slato .d’agitazione mentale, che rasenta la paz- 
zia, ;e,-«dacchè. è cominciato il processo; non ha 
«dormito. una sola notte; ma va sempre innanzi 
00 indietro per da. sua, camera in grande agita- 
ci zione. .Al ‘principio del processo, il sig. Lauria 
domandò che cinque: dei -passaggieri rilasciati 
‘come innocenti circa due mesi fa. fossero la- 


RE eronne dinnanzi alla. paria Le loro 
‘difesa. Essi ora aspettano: istruzioni a G-nova. 
Il procuratore generale non f-ce obbiezione e 
la domanda, fu accordata. Che alcuni di questi 

‘ passaggieri Vengano citati come testimoni a di- 
, fesa,.è cosa che io ho raccomandita già da un 
«vezzo, Il sig.(La Franc:sca, un altro. avvocato 
‘per la difesa del capitano e dell'equipaggio deì 
- Cagliari, sorse allora e chiese che un diario di 
cagtuttii fatti, che.erano avvennti. sul Cugliuri , 
dal.momento che lasciò Genova — diariv stato 
P trovato, addosso ad.uno dei morti — fosse mo- 
i, strato a Nicotera , all'uopo di verificare la 
‘scriltura.. | AGIO. * 
pi dop Giò pareva cosa di grande importanza ; è 
credenza generale che tale diario sia stato tro. 

“vato sul corpo di Pisacane, e,che i ragguagli 

ie contiene siano una. piena discolpa del 

sa Capitano e dell'equipaggio del Cayliari e , ven- 
 gano, così ad.annullare in fsito l'accusa portata 
contro di loro ed a rendere illegale la. confisca 

. del Cagliari. Questa domanda venne ;immedia- 
| tamente respinta dal procuralore generale. 

_ ‘€ La Francesca : « lo la ripeto sul terreno 

* € dei fatti © della legge ; l'atto d’accusa è fon- 
< dato in gran parte sulla deposizione dei 
‘è tomplici ‘ed è impossibile che la legge sia 
‘« iméno ‘iridulgente riguardo alla difesa. degli 

‘“e’accusati. Ognî altro documento che si trovò 


‘« verine presentato a Nicotera, per la sua ve- 
1 CI gori solo deve essere 
(E enuto? Ni muovo, in base alla legge, chiedo 
"€ che qilesto docùmento sia prodotto e mostrato 
Ca Nicotra. L'art. 259 del codice di” proce- 
€ dura penale dice : ce Se vi sono scritti, stru- 
ce menti del delitto od altri oggetti di prova, 
"ek il ‘presidente; oguqualvolta lo ritenga op- 
&« ‘portuno, disporrà che, alla‘ fine o durante il 
" corso del pubblico. dibattimento, essi. siano 
“ soltopestiall'ispezione dell’accusato 0 del suo 
“ec avvocato.» To ho dunque il fatto e la legge 
Veil Pavdrò della mia domanda e ciò che i 
< in favore della mia domanda e che .il 
€ prott tatore generale ha fatto così largamente 
€ per mettere insieme la sua accusa, non può 
“€ rifiutarlo alla difesa.» 
_« I giudici vitiraronsi per deliberate e poco 
dopo ‘tetnarono ed annunziarono che ‘la’ do- 
‘matida’ era stata reietta da una maggioranza di 
‘sei Voli. Qui è opinione degli avvocati che si è 
per tal modo commessa ùn’altrà grave. illega- 
“lità, per privare la difesa dell'appoggio d’un 
‘documento che ‘sarebbe incontestabile riguardo 
all'innocenza del capitano e della ciurma del 
Cagliari ed all’illegale cattura di questo. 


sn 


e Quin dici dei passaggieri del vapore farono La giunta intendeva stabilire, coll’art. 6 del 
sllora sutcessivamente chiafnatira semitire le loro | suo progetto; che dl goWerno potesse concedere 
deposizioni scrilte‘e si dòmandò a ciascuno se | sussidii ‘anche a privati che si abbligassero a 
avesse pal 

Tutti 08 al 07 RE £ è +_e 
mati ladri Ual procuratore: generale, aggiun- | di privati i quali sì pongano in tale ‘condizione, 
gendo anche che il loro proprio governo avrebbe | ma mi parve che allorquando ciò cati Pag 
dato buone informazioni sul loro conto. Tutti | trattasi d’insegnamenti realmente utili, il sus- 
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da aggiungere 0*da ‘modificare. | dare gratuitamente un ‘insegnameftto speciale o 


rotestaròno contro l'essere. stati‘ chia- | tecnico. Io non so se possa ‘presentarsi il caso 


protestarono anche contro il barbaro traita- | sidio pubblico debba di preferenza provenire 


mento, che avevano ricevuto, e contro le la- | dal municipio o dalla provincia, che assai me- 


drerie commesse su. di loro. Achille Peruggi |.glio.del. governo possono comprendere i bi- 
disse: « Io protesto contro la prima. deposi- | sogni e gli interessi dei propri amministrati, e 
« zione, che fa letta, perchè, quand'io la feci, | quindi più rettamente giudicare la convenienza 
« ero più morto che vivo. lo protesto anche | dell'iniziativa che prenderebbe qualche generoso 
«contro le barbarie commesse su'di noi. Noi | privato. D'altronde la somma che si viene do- 


« fummo derubati anche delle. nostre camicie | mandandò con questo progetto è misurata alle; 


« e delle scarpe, fummo percossi con scuri ,.| esigenze delle ‘scuole pubbliche, cui importa 
« ed'in Sanza, 27 dei miei compagni, depo.es- | avanti tutto far prosperare; e perchè possa ba- 


‘e sersi arresi, furoio massacrati a sangue freddo.» | stare all’uopo, convien evitare ogni imbarazzo 
che potrebbe avere il geverno quando altri cre-' 


« Il presidente : « ; 
e.dire. > (0 i desse di poter ottenere su di essa qualche as- 

« Peruggi:;-« No; li ho visti io assassinati. | segno, oltre î comuni e le provincie. Per queste 
« Vidi. io. stesso i loro corpi a terra,; e melti.| considerazioni. pertanto ‘credetti dover intrala- 
« di essi, che erano solo feriti, vennero, fatti | sciare l’articolo aggiunto dalla commissione. 
« rotolar giù per la costa e così finirono la « Cogli articoli poi 6 e 7, che si riprodu- 
< lorò ‘vita. » cono dall'antico progetto ministeriale, io ebbi 

« Giovanni Cagliani, uno studente milanese, | in ‘animo di assicurare in, qualche modo la 
protestò. fra le altre: cose contro le atrocità | condizione degli insegnanti delle scuole speciali 
commesse su di loro. Essi. furono lasciati colle:| pubbliche, applicando ad essi quelle medesime 
sole brache, furono schiaffeggiati e percossi con | norme da cui per la ‘vigente legislazione è re- 
scuri; e in Padula, 35.dei loro compagni fu-.| golato il servizio dei professori di latinità su- 
rono assassinati a sabgue freddo, dopo che si | periore nelle scunle cumunali; È noto come a 
erano arresi. « E queste cose le ho viste io, | questi ultimi, in forza dell’art. 9 del regio bre- 
« signor presidente. Un’altra parola. Ella ci fa | vetto 28 luglio 1835, possa essere assegnata 
« condurre qui in carrozza, noi che siamo fo--} una pensione, il cui marimum è di lire 420 
rastieri, per appagar il mondo. Sarebbe me- | quando essi sorpassano i trent'anni. d’insegna- 
glio che ci si desse una qualche coltre per- mento, e di lire 500 quando, oltre actal con- 
chè noi giacciamo sopra un po’ di strame | dizione, toccano i seltant'anni di età. 
sul nudo terreno e muoriamo dal freddo. » « É noto ancora che, per un sistema recen- 
e Il procuratore generale: « Ella ha! tutto | temente introdotto ed approvato dal parlamento, 
ciò che è giusto e desiderabile; del resto, |'gli stessi professori possono essere ammessi al 
parli al commissario. » medesimo trattamento’ di quei dei collegi di 
« Cagliani: « Noi abbiamo parlato parecchie | capo-luoghi provinciali quando i rispettivi co- 
volte al commissario. Farebbero meglio a | muni sono autorizzati a versare nelle casse dello 
darci una coperta per difenderci dal freddo | stato una somma competente pei loro stipendi, 
che mandarci qui in carrozza. Del resto, noi | su ‘cui la finanza stabilisce indi la ritenuta pre- 
siamo complici come gli altri e vogliamo | serittà dalle leggi. ie i 
partecipare alla loro stessa sorte. Quanto alle‘); € Ora l’estendere. agli insegnanti nelle ‘scuole 
barbarie, ne basti dire che i feriti furono | speciali, comunali. e. provinciali queste disposi- 
fatti roto'ar giù pei precipizi delle montagne, | zioni mi parve atto di giustizia, perchè, am- 
e così finirono la vita Pisacane, Falcone ed | messa la necessità delle scuole stesse, lo; stato 


altri. » non può ricusar loro quei, medesimi vantaggi 
v vo DUI aUvuiualiviittà “di latinità : mi 


parve atto di convenienza, perchè senza la 
certezza d’avere nella. vecchiaia un assegnofisso, 
sarà sempre difficile aver; abili maestri che si 
applichino con fermezza di ;proposito a questo 
insegnamento. / 


Questo lo ha forse sentito 
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dass 


Dese ie itaca 
poi' Sil eetcoido nello scolpare il capitano 
e l'equipaggio del Cagliari da ogui partecipa- 
zione alla cospirazione. Vi fu da parte di tutti, 
di Nicotera come degli altri, un manifesto ar- 
dore nel ‘far ciò. Le loro dichiarazioni erano 
chiare, precise e ripetute molte volte da pa- » Giova a tal uopo aver presente che nelle 
recchi di essi.con parole come, queste: « Noi scuole speciali secondarie non possono essere 
« soli siamo colpevoli; noi abbiamo costretto | nominati professori se non coloro che riporta- 
€ il capitano e gli uomini ad agire sotto i no-.| reno qualche grado accademico, ed in quelle 
« stri ordini; noi li abbiamo cacciati abbasso | primarie solo coloro che abbiano fatto” un 
« e li sorvegliammo. Il capitano era molto agi- | corso parsicolare o superato un esame di pa- 
« tato e molto soffriva dell'essere privato del | tente, quale venne prescritto dal regolamento 
«comando del suo vapore. Egli piangeva e | approvato con regio decreto 29 ‘agosto 1857. 
« diceva che era un uomo rovinato. Quando | Ora, con. tali esigenze che l'interesse degli 
€ Pisacane; andò sotto, noi sentimmo un grido | studi richiedeva altamente, può immaginare la 
«.di gioia allorchè egli scopri le casse d’armi. | camera se sia agevole il formare un sufficiente 
« Nessuno dell'equipaggio aveva cognizione della | numero di capaci insegnanti, ove il loro avve- 
€ cospirazione o vi partecipò. La cospirazione | nire fosse mal sicuro, qual è d-plorabilmente 
© cominciò coll’impadronirsi noi del vapòre. » | quello d+i maestri delle scuole elementari. 
€ Queste sono le deposizioni d'uno dei capi cha commissione parlamentare però non om- 
della spedizione e, sino ad ora, di 16 degli | mise i due articoli preaccennati perchè disco- 
uomini che si misero con ‘Pisacane. Questi noscesse il valore delle ragioni che li avevano 
sono tulti i principali delinquenti, che devoro dettati, ma sì solo perchè questa le pareva ma- 
sapere m:glio che altri chi sono i colpevoli; teria da regolarsi allorquando se trattasse della 
che non hanno particolar interesse a scolpare | revisione delle leggi sulle pensioni degl im- 
l'equipaggio ‘ed il capitano. ‘Ciascuno di essi, | piegati civili. s dla ù 
in modo chiaro e tenace, afferma la loro in- | € Ma questa considerazione non valse a ri 
nocenza è conferma la dichiarazione ch’esso | muovermi dal. primo proposito , perccchè qui 
aveva'previamente firmata a bordo per questo | nen è questione delle condizioni a cui le pen- 
stesso scopo. Si dirà che la deposizione dei | Sioni vogliano essere concedute, sì bene del 
complici sia di nessun effetto per la difesa? | Principio di ammettere o non i professori delle 
Allora, come può essere essa presa a sostegno scuole speciali ai medesimi diritti che sono 
dell'accusa ? La mia impressione fino a questo | conf. rti a quelli. delle. scuole classiche. E ri- 
punto del processo, è ché il capitano e l’equi- | guardati sotto questo aspetto, i predetti art- 
paggio sono pienamente innocenti d’ ogni co- coli 6 e 7 paiono a me una necessaria conga- 
gnizione o partecipazione al delitto che è loro guenza della. massima su cui si fonda l’art. 4: 
imputato, e che il Cagliari fu condannato senza | e perciò nutro la ferma filucia che incontre- 
la più piccola ombra di giustizia. La deposi- | F@NNO il vostro gradimento. ì 
zione del barone Nicotera, nel suo esame, sa- } € La. giunta parlamentare. della ‘ legislatura 
rebbe stata molto più completa ‘se egli non | Precedente veniva. proponendo. che Ja somma 
fosse stato fatto tacere. » per il sussidio da accordarsi dallo stato all’in- 
segnamento speciale e tecnico fosse assegnata 
| in L. 80m. quando il governo chiedevala solo 
ISTRUZIONE TECNICA | in 70m. Questo atto, consigliato dal pensiero 
(Seguito e fine — V. num. 48) * |di mettere la finaza pubblica in grado di lar- 
< Gli articoli 2, 3, 4 e 5 sono sostanzial- ! gheggiare maggiormente nel sovvenire quegli 
mente riprodotti dal progetto della predetta | Insegnamenti, è una nuova testimonianza del 
giunta, e come le ragioni di essi risultano già { favore con cui era ‘allora accolto lo schema 
nelle relazioni dello scorso anno si di questa | presentato. Però, secondo i calcoli che si pos- 
come del ministero, io mi dispenserò dal ripe- | sovo fare sui dati statistici raccolti dal mini- 
terle. Mi giovi però far parola d’un articolo:| stero, io stimo. che sia per ora bastante la 
che, proposto dalla stessa giunta, viene ora | somma primitivamente . proposta dali questo. 
ommesso, e di altri due che, ommessi da lei, | Come notava qui.sopra, le. scuole speciali re- 
sono ora riproposti, | $olarmente ordinate ora sono ventinove, essen- 


(LI 


Bernard è stato arrestato jeri 
nel tentato assassinio del 44 gennaio. 


dosi in quest'anno conformate a ‘quelle del go- 


verno le due!di Cuneo e di Novi, e create le 
nuove due di Cagliari e di Chieri. Sette di 
esse hanno anche il corso secondario: Onde, 
sebbene si abbiano indizi che se ne verranno 
isutuendo ancora delle nuove, ed altre nelle 
principali città come Vercelli, Novara, Asti, Pi- 
nerolo , abbraccieranno i due corsi primario e 
secondario , si può con fondamento presumere 
che per l’esercizio 1859 si avrà modo di sod- 
disfare agl’immpegni che’ si assumerebhe lo stato 
con questa legge. è 
€ Signori , 

« Nel raccomandarvela j (io! so! di rendermi 
interprete di quei sentimenti che vi portano a 
favorire.ogni ramo dell’insegnamento. A-questi 
mi aflîdo per acquistare .la certezza che sarà 
da voi compiuta l’opera della precedente legis- 
latara iniziata in pro delle scuole speciali è 


tecniche. 3 CO mica 

Ecco gli articoli della proposta : 

€ Aît. 4.'I municipi e le provincie possono 
ottenere sul bilancio del ministero della pub- 
blica istruzione, alle condizioni stabilite in 
questa legge, un annuo sussidio per prevyedere 
allo insegnamento speciale è al tecnico. — 

« Art. 2. Il'sussidio può essere concesso per 
istituire o per mantenere; ‘dove mon sono di 
già mantenuti a spese del pubblico èrarie, corsi 
speciali conformi a quelli dello stato, ed inse- 
gnamenti tecnici. ©‘ selle i 

« Art. 3. Il sussidio pel corso primario delle 
scuole ‘speciali non |pottà essere maggiore dei 
due: quinti ‘della ‘spesa, da’ eteri per 
decreto reale, peri gli ‘stipendi del personale 
destinato, alla direzione ed allo insegnamento; 
e pel corso secondario non potrà \essere, mag- 
giore del quarto ‘della spesa stessa. — 

€ Art. 4. Il sussidio pei corsi speciali sarà a 
preferenza concesso ‘aî ‘municipi méno agiati 
e «li. maggiore popolazione per istituire 0 ‘per 
Mantenere il corso, speciale primario. } 

« Non sarà concesso sussidio pel corso .spe- 
ciale secondario, se il primario non sia piena- 
mente effettuato, è sé il numero degli allievi 
inscritti per ciascheduna sezione del secondario 
non giunga almeno a ‘quindici. 

« Art, 5. Il municipio e la provincia deve 
assumere l’obbligo di accomodare, lé scuele di 
convenienti locali e di ogni suppellettile ed 
oggetto’ necessario. pat: i 

«-Buve st tratti di stabilire il torso secon- 


dario, dovrà provvedere le'mirchiné nedèsserie 
agli insegnamenti; della meccanica, della: fisica 
e della chimica, e ciò che occorre per l’inse- 
gnamento della storia naturale e della geo- 
grafia. 

« Art. 6. I professori e maestri effettivi delle 
scuole ‘speciali pubbliche regolate come sopra 
saranno ragguagliati nelle: pensioni: di riposo ai 
prof: ssori di retorica e di filosofia delle scuole 
secondarie comunali. È 

« Art. 7. I comuni e le province possono far 
fruire agli insegnanti delle scuole speciali da 
loro instituite i vantaggi accordati per le pen- 
sioni a quelli dei collegi. nazionali, versando 
per rate regolari nelle casse dello stato le somme 
ad essi assegnate a titolo di stipendio. 

« Art. 8. Ogni anno sarà presentato al par- 
lamento un resoconto dei sussidi che vennero 
concessi alle scuole speciali. | ©’ È 

« Art. 9. È aperta nel bilancio passivo: del 
ministero di pubblica istruzione "una nuova 

* Sussidio alle 


a $ 


categoria colla denominazione: 
scuole speciali e tecniche comunali e provinciali, 
* Sul bilancio passivo dell'esercizio 1859 è 
stanziato un fondo ‘a calcolo ‘di lìre settanta. 
mila. » Di) i 


Dispacci elettrici prio. 
00 AGRNZIA STEFANI. UO 
70 ° Parigi, 15 sera. 

(Giunto il 16 mattina) 

Giunsero .per la. via. di Londra ‘notizie di 

Bombay. in data 23 gennaio. Il generale Qu 

tram, attaccato dai ribelli, li aveva. battuti tre 

volte. Il paese era percorso dalle colonne mo- 
bili che. riconducevano dappertutto la ‘tran- 

quillità. | i RT È: 
Credito mobiliare 950, 

Strade ferrate austriache 757. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 495. . 
Strade ferrate lombardo-venete 636. — 


Parigi, 16 
Il duca di Montebello è nominato ambascia- 


tore di Francia a Pietroburgo. 


Si ha da Londra che il rifugiato francese 
come cospiratore 


Comparve dinanzi alla corte di polizia, Ao 


accusato, tra gli altri titoli, di avere «fornito. 
pistole all’Orsini’ e al Pierri, 
fatti pro e contro ‘essendo incompleta, l'intero. 


-L'evidenza dei 


gatorio venne aggiornate, 


rvrenio 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 
31 pensioni. 


È - FATTI DIVERSI. — 
© Notizie di corte. — leri sera vi fu pranzo 
a corte; a-cui ebbero l’onore d’intervenire S. E. 
il mini lidaffiri, èsteri  gl'inviati straorà 
diari © Abe, Fiat i hat déi goverdi 
esteri accreditati presso la nostra corte, con le 
loro signore consorti, il ministro residente del 
Belgio, ed i 
funte regine; di venerata ‘ricordanza. 
Ministero dell'interno. — A modifica- 
zione dell'art. 6 del programma di questo mini- 
stero del 44 ‘agosto 1857 portafite il’ contorsò 


giudiziarie da costruirsi a Toriao' ed ‘a Genova, 
‘il ministro sottoscritto rende: noto d’aver deter- 
«minato che il tempo utile per la presentazione 
di progetti è ptorogato d'un mese, e così fino a 
tutte il mese di marzo del corrente anno 1858. 
i Il ministro, C Cavour. 
Decessi. Questa notte moriva il conte Giu- 
seppe..De..Fornari.,..senatore. del regno. 6 consi- 
gliere dell'ordine mauriziano. 

«n Il celebre. volgarizzatore del teatro. greco 
Felice Bellotti è morto il 44 in Milano. 

‘Arresto di monetari. — Nella sera 'del- 
111 :corrente sono stati operati.per cura»delle 
autorità di sicurezza pubblica. parecehi arresti 
d’ individui implicati nella fabbricazione della 
falsa carta monetata"“turca. Nelle perquisizioni 
furono scoperti i moduli, le carte ed altri og- 
getti che servivano alla colpevole industria. 

(Gazz. piem.) 
‘‘’ Carnevale d'Ivrea. Ci scrivono da Ivrea 
14 corrente: 

« Tutti conoscono il modo originale e bril. 
lantissimo, e nello stesso tempo improntato di 
storica e liberale significazione, con cui si suole 
da tempo immemorabile festeggiare ‘in questa 

“città gli ultimi tre. giorni del carnevale. ‘Ma 
nello scorso 1857, a. mano a mano che altre 
città e la capitale in specie presero, put esse il 
partito di festeggiare la fine del carnevate con 
speciali e maggiori divertimenti) i cittadini di 
Ivrea sentirono pur essi il"bisognto di aggiun- 
gere qualche ‘cosa ai già ben notiloro tratte 
nimenti eartal: fine «si aperse unassottoscrizione 
di volontàrie oblazioni,® il cui risultato fu 
messo a Uisposizione ‘di'uma commissione, acciò 
desse col medesimo eseguimento, a « quello dei, 
progetti, da chiunque prestritati, ‘ché fosse Stato 
scelto dalla maggioranza dei soci-soscrittori 
‘convocati in apposita adunanza. 

«Oggi per il primo giorno si vedeva e si am- 
mirava l'esecuzione di detto /progetto/, consi- 
stente, a dirlo nei più brevi. termini:;.in ciò 

le, segue: lt ì 

—« Immediatamente dopo la' solita cosidetta 
marcia del carnevale, composta delle bandiere, 
pifferi e tamburi, del generale e rispettiva guar- 
dia, dei bimbi a cavallo riccamènte vestiti ini 
varie foggie, detti abbà, e di numeroso seguito 
di cavalieri più o meno eleganti o grotteschi, 
aprivasi una novella marcia trionfale da 6 ala- 


bardieri a piedi, da 5 trombettieri a cavallo, da | 


araldi ed altri uominid'arme a piedi od a cavallo, 
e finalmente dal carro su cui sedeva la Libertà, 
rappresentata da una géntil signora, colla storta 
di due avvenenti giovani a cavallo che nefiga- 
ravano i difensori. Ea descrizione delle singole 
parti di questo trionfale convoglio liuscitebbe 
cosa troppo lunga, ‘ma*basti l’accerittate che in 
tutto sì osservava la più scrupolosa ‘esattezza 
dei. costumi. del tempo in cui seguiva’ il fatto 
cui si.volèva alludere; congiuata a non co- 
mune.eleganza. ° È 

« Ilcarro meriterebbe in specie maggiori: det- 
tagli, per ‘dire, ad és, \della bandîenà su cui 
erà trapunto un a lo di canapes a ‘rafli- 
gurazione della provincia del Canavese ,° del 
drappo incvelluto chè lo ravvolgeva ‘in forma 
di‘lambrequins, su cui erano ‘dipintì»gli stemmi 
di tutti i capilueghi di mandamento della pro- 
vincia; deî tre putti che sostenevahò* enorme 
mazzosdi fiori, e chesnell’altima sèta” di car- 
nevale»reggeranno la face della Libertà, del 
maestoso leone coritato su cui siede. Ja Libertà 
stessa a simbolo della forza,- e di'due dipinti 
infine (diligente lavora di un'concittadino, sig. 
Jona Bonaiute), di cui-l’uno; sul davanti del 
catfo, rappresenta la. storià del carnevale 
d'Ivrea, col' dramma di sangue che vi diede 
origine; e l’altro, a tergo, la veduta della città. 

i Ed accennata così di volo questa bellissima 
aggiunîa alle teste dellycernevale d'Ivrea, che, 
grazie al buon senso ed ‘allo spirito di patria 
degli Eporediesi, è sperabile abbia tratto conse- 
culivo e.duraturo come tutte le altre parti, è 
debito "di giustizia vil tributare i maggiori en- 
comii ai sigg. Fumel Pietro, autore del progetto, 
‘ed “avv Savino Viola, i quali, per‘uulla ‘curando 


omponenti le case delle due de-. 


per la formazione ‘dei progetti‘ per’ le" carceri | 


e scoraggiandosi delle molte difficoltà, dei mille 
intoppi, delle aperte o celate opposizioni, che 
inevitabilmente sogliono accompagnare qualun- 
que opera nuova, ne riuscirono al compimento 
in modo così perfetto e soddisfacente per la 
Città intiera. Questo».sia: per essi il compensa 
della loro attività, fermezza, abnegazione e pa- 
zienza, ed ayvalori per.sempre nei loro cuori 
quel generoso .e vero amor» di patria; che 
diedero prova di. sì. prefondamente ‘conoscere e 
sentire, $ 

0 In tutto il resto poi della festa fuvwi,come 
sempre, quella perfetta concordia; allegria e vi-; 
vezza, che uguaglia tutti i ceti, che inebbria e 
vecchi e giovani, e magistrati e artisti, e di: 
gnitose imatrone e vispe zitelle; e che forma 
infine il tipo caratteristico © di questa ‘città» in 
tai giorni, colla sorpresa ed aramirazione dei 
forestieri. » 


‘Notizie Politiche — 


* ta L 

Rileviamo dalla. Gazzetta di Milanò che sabato 
scorso dopo l'udienza. l'arciduca Massimiliano 
era partito alla volta di Lecco, mossovi * dalla 
notizia che parecchi migliaia di operai, licen- 
ziati per lo sciopero dei filatoi, in conseguenza 
della crisi commerciale si trovavano senza ‘la- 
voro e in uno stato deplorevole. Pare che ciò 
abbia dato luogo a seri timori di turbolenze, 
poichè la Gazzetta di Milano aggiunge che i me- 
desimi « erano ansiosi di qualche disposizione 
« in loro favore da parte del serenissimo prin- 
« cipe, » cioè con altre parole domandavano 
con qualche insistenza che il governo provve- 
desse al loro. sostentamento. Dalla stessa’ no- 
tizia si rileva che il governatore generale ‘do- 
vette trattenersi a Lecco tutta la giornata; della 
domenica, e non giunse di «ritorno a Milano 
che alla mezzanotte. Non si dice però che cosa 
sia'accadutoa Lecco, nè quali provvedimenti 
siano stati presi dalle autorità. 

Si scrive da Vienna, 9 febbraio, alla Gazzetta 
d'Augusta: 

«51 giornali hanno fatto viaggiare alcune set- 
timane ‘sonò questo inviato napoletano, mentre 
se Me stava a letto ammalato, da Vienna a Londra 
con una missione speciale ; potrebbe darsi ora 
che la missione - fosse terminata, senza che'i 
giornali, ne abbiano sentore. Infatti si attende 
da un momento all’altro che il principe Pe- 
trulla ottenga l'ordine di condurre a termine, 
senza ‘ muogersi dal luogo, ]e' negoziazioni che 
da qualche tempo. sono id cofso fra Napoli e 
Londra per il ristabilimento delle relazioni di- 
plomatiche! » 

Cosi "dice la Gazzetta d'Augusta; potrebbe però 
| anche darsi che il principe Petrulla abbia ad 
| aspettare, ancora. un pezza le istruzioni che at- 
tende. La piega che prende il processo di Sa- 
lerno e l'affare del Cagliari, non sembra guari 
permettere la ripresa ‘dellè relazioni diploma- 
| tiche! con Napoli, ma bensì fa supporre la pro- 
babilità»di maggiori combinazioni. 

—..ll Monitcur:pubblica.:un rapporto ‘ufficiale 
del.contrammiraglio Rigault de Genouilly; co- 
mandante della squadra francese nelle acque 
della Cina. Questo rapporto non fa che aggiu- 
gneré pochi particolari jalle notizie già cono- 
| sciute col mezzo del télegrafo. 

I dibattimenti giuridici. sull’attentato..si apri- 
ranno, secondo il Debats, il 25 del mese cor- 
rente dinanzi alla corte delle assisie della Senna, 
esi crede che “occuperanno solo due o tre 
udienze. 

— di Bund: annuncia che il consiglio federale 
| nella sua seduta del 12 si è occupato della 
| questione dei rifugiati. Il capo del dipartimento 
| della’ giustizia è polizia, d'accordo con quello 

degli interni, ha fatto la proposta dell’interna- 
mento. L'autorità federale la trovò ‘abbastanza 
motivata e ‘ordinò l’iutérnamento di tutti i ri- 
fugiati italiani e francesî chè dimorano a Gi- 
nevra enon hanno alcuna occupazione fiîsa, 0 
sono implicati in'.mene politiche. JH:Bund pro- 
mette di dare il testo della. disposizione, la cui 
esecuzione viene affidata ad un commissario fe- 
derale che! si ‘recherà sul luogo”stesso. 

— 1. giornali inglesi, sotto «da data di Cal- 
cutta 9 gennaio, hanno le seguenti notizie : 

« Ii comandante in capo; essendosi messo iù 
marcia verso..Futteghur, fu ‘scontrato. dai ri- 
belli al ponte di Kalee Huddee. Egli li attaccò 
e li battè il 2 gennaio ‘con perdite considere- 
voli. percessi, e ‘prese loro 7 cannoni. Futte- 
ghur fu:occupata’ senza ‘oppesizione il 4 yen- 
naio. Il nemico l’aveva*sgombra dopo la di- 
sfata del.2 gennaio; conducendo con sè 8 can- 
noni. I cannoni di grosso calibro furono trovati 
al loro posto. Una gran parte dell’ armamento 
dei:cannoni e dei. magazzini di vestiario fu 
salvata. Presso: Bithoor si prese una certa quan- 
titàvdi vasellame «d’oro ‘e d' argento. apparte- 
nente al Nana. | 

eGl’insorti\a Pultia' furono» attaccati e di- 
spersi dalle colonne ‘del’ colotinello’ Seaton; il 


Li des 


21 dicembre. ‘Sì presero tutti i ‘canndbi dieci, 


e sì uccisero 250 uomini. Da parte nostra, non 


‘abbiamo nessun morto. Sir James Outram, il 
22 dicembre, attaccò e disperse è ribelli che si 


erano avvicinati in forze al suo campo. La per- 
dita ‘da parte nostra fu lieve ; abbiamo presi 
4 cannoni ed alcuni forgoni di munizioni. Que- 
Sta disfatta scoraggiò il nemico @ diede' confi- 
denza: ai contadini che cominciano a portar 
provvigioni nel nostro campo. 

« Il brigadiere Campbell passò il Gange ad 
Allababad ‘e il 5 gennaio attaccò e battè un 
ribelle ;: Nazim , presso Secundra, e gli uccise 
350 uomini ;- la nostra perdita. non fu che di 
un cannone e di un uomo. I Tuhseels ‘della 
frontiera farono attaccati e battuti, ed alcuni 
edifiziî. incendiati.. La disfatta dei ribelli a 
Secundra ristabilirà la tranquillità su questo 
punto. 

« Nulla di nuovo ad Azingbur. I-ribelli di 


Gurruckpore, furono “attaccati ‘e’ battuti dalle 


colonne di Rowcrofî, il 26 dicembre, a Lohum- 
pore., perdendo essi tre cannoni e tuttî i ‘ba- 
.gagli. e le munizioni. Dalla nostra parte, un 
solo uomo fuori di combattimento; Tl brigadiere 
generale Mac Gregor annunzia che le forze del 
miatiaràjih Jung Bahador erano a Pudsawna. 
Il primo'gennaio i ribelli si sono ritirati a Ca- 
ptan-Gunge. L’armata dei goorkas fu condotta 
bene e con ordiné , ed i contadini ‘vengono in 
folla al campo con provvisioni. Si credeva che 
queste forze avessero ad’ arrivare a-Gorruck- 
pore .il 6 gennaio. 

 Gurrutkpore fu preso il 2 gennaio dalle 
forze comandate dal mahara)ah Jung-Bahador. 
Il nemico era fortemente trincerato ma non 
oppose che una debole resistenza. Sette can- 
noni furono presi e 200 uomini uccisi. Le no- 
Stre perdite non furono che di due goorkas 
uccisi eselte feriti. Il paese è favorevole e le 
provvigioni sono abbondanti.Il capitano Osborne, 
colle truppe del rajah di Rewa,. prese la città 
di Myh-re d'assalto il 28 dicembre e si impa- 
droni di due cannoni. Il forte di Myhere fu 
pur preso il 3 gennaio. y o 

o La strada diretta di Bombay fu. riaperta. 
Nolla, di nuovo da Indore, li maharajah di 
Gwalior ‘è venuto. ia. visita ad Agra. Gli insorti 
di Dicca ‘hanno attraversato - il fiume. Testa ed 
hinno trovato passo? per le foreste, del Nepaul. 
‘Un'‘reggimentò di’ goorkasifu mandato contro 
di loro da Juag Bahador è sî suppone che si 
ritireranno di nuovo verso l'est. Abrjule ci 
serveglia da vicine. 

e Gli insorti di Chittagong erano per le bo- 
scaglie di Eachar. Molti furono ‘uccisi e fatti 
prigionieri dalla fanteria leggiera di Sylhet e 
dai Cookies. Tutto è tranquillo a Jugilpore: Una 
parte delle donne e dei feriti della  guàrni- 
gione di Lucknow arrivò a Calcutta il 9 gen- 
naio. + : 

— Da Berlino, 10 febbraio, si scrive che 
nella mattina antecedente verso le undici gli 
eccelsi sposi novelli ricevettero Je damigelle 
d'onore di Berlino, che presentarono una poesia 
nuziale. Venne dopo di esse una deputazione 
del magistrato, la quale. consegnò il magnifico 
dono, festivo della città di Berlino. Al mezzodi, 
il principe ricevette i membri delle camere dei 
deputati e dei signori e rispose benignamente 
alletloro allocuzioni. Alle ore ‘7 segui gran ri- 
cevimento di corte. I! ballo di iersera riuscì 
splendido per }a rara magnificenza delle toileltes. 

Corrispondenze da. .Berlino. accennano alla 
grande speranza destata in Prussia dal matri- 


monio del principe, reale, tanto per un libero. 


sviluppo delle ‘condizioni interne, «come per 
unavposizione rispettata della Prussia all'estero. 
Si assicura che un popolano di Berlino, in mezzo 
al giubilo universale, mentre gli sposi facevano 


| it Foro ingresso , dalla porta di Brandenburg, 


abbîa esclamato in dialetto. berlinese: « Ebbene, 
il cosasco dovrà ora scappare fuori della porta 
di Francoforte (la porta orientale di Berlino, 
che conduce in Russia). Buon viaggio! » 

— Nella discussione del 3 febbraio della 
diela svegesa sulla: libertà religiosa, la relativa 
proposta, “compilata dal comitato legislativo, fu 
respinta dagliordini nobile ed equestre.con 57 
voti contrò 55, e approvata dall'ordine dei con- 
tadini con 34 voti contro 30. L'erdine ecclesia- 
stico respinse la proposta del comitato, senza.vo- 
tazione, e ne approvò invece una del canomco 
Knòs con 19 Sulfragi contro 13, ammettendo 
però la clausola della - proposta del comitato 
che concerne l'abolizione del conventicolo. L'or- 
dine dei cittadini si occuperà sabato:di tale og- 
getto; ma dopo le accennate reiezioni la legge 
verrà posta da un canto per questa sessione, 

La proposizione del comitato, intesa a forti- 
ficare Stoccolma, fa respinta dall’ordine dei cit- 
tadini e da quello dei contadini ed approvata 
dall'ordine. ecclesiastico. Gii ordini della nobiltà 
ed equestre non: hanno peranco discusso que- 
sl'oggelto. 

S:condo il Morgenbladet di Cristania 1° feb- 
braio è ormai deciso chè il sig. Due, finora; 


| cristiani mandano le loro. famieli 


Ministro' di' stato norvegese, andrà a Parigi 
qual inviato di Svezia eINorvegia invece del 
barone Manderstròm. Quest'ultimo sarebbe de- 
stinato a ministro degli affari esteri in Isvezia 
come successore del barone Lagerheim. 
«—. I successi dei. russi contro Sciamil, già 
mentovati nei dispacci telegrafici, vengono com- } 
pendiati nelle seguenti parole del Kawkas, gior- 
nale russo ch’esce a Tiflis: PATOUIIO 

« Nuovi e importanti successi sull'ala sini- 
stra delle nostre truppe del Caucaso harino' de- 
ciso la sorte della gran pianura della Cecenia, 


tolto a Sciamil grandi fortî e posto la base alla 
occupazione delle catene di ramificazione della 
montagna Andica, come pure al consolidamento 
della nostra autorità nei monti Neri.» 

Ivi, nelle foreste delle grandi «pianure della 
Cecenia, i nemici, dopo la forzata evacuazione 
della piccola Cecenia, si erano adunati in massa, 
ed avevano trovato protezione. ed asilo. mercè 
la fecondità naturale del?paese privo di stfade. 
Anche gli abitanti dei. monti furono da' ‘essi 
provveduti di bestiame e .di gramo.:;Sotto' il 
comando supremo del tenente generale Jewdo- 
kimoff, mossero concentricamente ad Auch' per 
sottometterli, 20 battaglioni,fdue squadroni di 
dragoni, 21 sotnie (centurie) di cosacchi, alcune 
sotnie di milizia, con 32 cannoni, in tre co- 
lonne, da Berdnikel, Chobi-Schafdon e Wosd- 
wischensk, e giunsero nei luoghi, benchè Sciàmil 
stesso fosse calato dalla montagna con ischiere 
numerose, dopo quasi, sei settimane di battag 
e scontri. L’eul posta nella pianura fu distrutt 
li vie tagliate furono esteso. di molto, e gli 
abitanti vennero condotti nelle aule ottomesse 
ai russi. pi ai , 

— La Gazzetta di Vienna | data di Za 
4 febbraio le seguenti ov È; RE foni 
dell' Erzegovina; sulle misure prese dal gover- 
no ottomano e sulle mene nell’ Albania: ‘@ Dac- 
chè i montenegrini si ritirarono dall’ Erzego- 
vina meridionale nei loro monti, ritornò ai 
suoi focolari anche la massima parte. di quei 
raiah. Solo alcune centinaia di questi lumi 
Fimasero a presidiare il convento di Duzi ed 
1 passi più importanti, nel timore, ché Ja fa- 
natica popolazione turca di Trebigne e di altri 
luoghi si..vendicasse sulle chiese, conventi e vil- 
laggi cristiani. 


ritornò a Mostar senza aver potuto ottenere il 
suo intento. Questa circostanza dim quanto 
siano fondati i timori dei cristiani; Pe anche 
le, misure prese. dalle . autorità ottomane. non 
sono bastanti sd ispirare fiducia. In simili 
circostanze non può far meraviglia se molti 
averi sul territorio austrigco, è se Rent, da 
scochi € persino singoli montenegrini si ten- 
Lig pronti, padania presso il convento 
i Duzi, per lersi contro» - 
chi dei (drdhiLe Peer ws 
« Siccome nell’ Erzegovina si. trovano solo 4 
battaglioni di truppe regolari ottomane, è sem- 
pre incerta una pace duratura, “la quale; uò 
essere interrotta dal minimo accidente. Questi 


pare si estendano anche nell’ Albania: Fu fatto 
il tentativo di sedurre anche i comuni di Zur- 
distretto di An: 


livari; però essi rimasero fedeli al sultano e 

principale dovette rifus 
Montenegro ‘ra i luoghi albanesi di’ 
Pudgorizza e Spuz,.i montenegrini attaccarono 
ultimamente un trasporto turco di provvigioni; 
essì. vennero. però respinti, dopo: che un. sol- 
dato turco era rimasto morto ‘è molti’ feriti. 
Solo misure di clemenza nel senso dell’ hat-hu- 
mayum, e d'altro canto misure di rigore, ap- 
poggiate su d' una sufficientee ‘regolare forsa 
militare, possono far terminare uno stato sì 
triste e minaccioso. » 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI — i Ren ni 
Si ha da Berna che il consiglio fe ] 
decretato l'internamento dei rifugiati politici 
dei cantoni di Vand, Vallese , Neuchatel, Ti- 
cino, Solura; Basilea e Jura. 
Uredito mobiliare 955, is 
Strade ferrate austriache 151. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 492. 
Strade ferrate Lombardo-Venete 636. — 
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Sorsa di Parigi del 16 febbraio, 
in contanti .in liquidazione 
Foud Brances AS 


3p.00 .. 


. 69 80 ) 
4 172 pi Og 94 70 94 60. AR Na 
Fondi piemosi. 1 ; 


5 p.00.1849 90 » 


Mw. 2 


Border 


i (RI 
3p. 610 1853 5375.» ni Ln 
Consolidati ingi.  . - 97» & 
—m.{q. ren II 


€. Romsardo , Gerente. | 


_——11———r 
—_———_—__————————__—— 
————_———mt—_—- 


AGRIG 


pivot e dba , u 


sati Bigavro? 


 GUANOARTI 


\0°' Fabbricato al Lingotto dulla Società ÉCARRISSAGE 
i L'Amministrazione notifica avere parecchie migliaia, di quintali di Guano 


disponibili. : 
Detto Guano si garantisce. | 
azotate solubili ed assimilabili. 


Rergpardevali esperimenti 
sua efficacia sovra tutie 


civò alla tamape, ‘mentre il 

‘ dinaria efficacia) (1). 
Nell’ampio stabilimento 
‘genei ‘onde poter produrre un conei 
3 fol Perù con un'efficacia più durevole. 


‘00Coì Guano del Lingo 
soodi Li 20 circa pero 


«0 L'Amministrazione , ‘oltre 
| sempre identica, «ha ‘pure disposto che 

necessarii per procedere. all'analisi del { 
‘ siderassero di accertarsi della composizione. 


FIL FIS 


La quantità da adoperarsi per una buona concimazione 
MUSEO, di terreno : si usa come quello del Perù. 
. Prezzo per ogni quintale 0.100 chilogr., c0 
5© sotto sconti proporzionati all'importanza: delle domande. 
1» Provincia » 2850 oltrela relativa spesa di trasportoin ragione di distanza. 


« Ini/Torino IL. 23 


ré lè domande in Torino alla 


LTORI.., ) o 6 si 


eseguiti da distinti coltivatori confermano la 
le coltivazioni e più specialmente sulla meliga, sul ) 


sisò,sulle marcitoe sulla canape (è noto come il Guano del Perù'sia no- 
rat eli Guano Mell'ECARRISSAGE è provato ‘dî straor- 


della Società affluiscono tutti i materiali più omo- 
3 ime non inferiore agli effetti del Guano 


impreso l'imballaggio: 


| DA CEDERE 


| obbligato 


derebbe. 


geli, 9, Torino. 


è di miriagramma 43 


un buono stabili f 
i IPSE mento sta Callisto) 
\insuna delle più grandi. città d'Italia;; 
| che. rende ;da 6 a_7009, ‘agi al 
{ l'anno, I guaio proprietario essendo 
| obbligato di ritornafe in 
affiti di famiglia. ‘All’ uopo ‘egli in-' 
segnerebbe iu poco tempo ‘la sua‘ 
specialità ‘alla! persona che gli succe- 


i Dirigersi per più ampi schiarimenti 
isce di un titolo di 70 0j0 di materie saline ed | allUffizio Generaled' Annunzi, a Torino. 


di nuova ‘infélizione ‘a ‘Zampi:lo ‘'èontinuo 
e regolare, seoza stantufo, filassa 0 molla, 
di um meccanismo semplicissimo e che sì 
adopera con una sola mano. Esso.serye ;per 
ogni soria d’injezioni. — Parigi, Naudi- 
‘ mentre si ‘presenta agli agricoltori un’ economia copi , rue de, la Cité, 19. — Prezzi L.7 90, 
ni concimazione Fi 38 are di terréno-sopra quello del} 39, Fio, — Dopoaito presse UTERO 
: Perù, si porge altresi ai medesimi il mezzo di far valere materiali che prima 
andavano perduti © per l'agricoltura e. per l'economia generale. 

n all’aver procurato.‘al Guano. una composizione 
mella faobrica vi siano gli apparati 
Guano per quei compratori che. de- 


Generale ‘d’Annunzi, via B. V. degli An 


Hemorrhagies — Maladies 
de poitrine — Toux sèches, 
grippe, ete. 

SIROP et DRAGEES 


D'ERGOTINE DE: BONIRAN 


deeouverte donorte de distinction par sit nations 
contre les pertes utérines, vomisse- 
| ments et crachements de sang, bron- | 
Direzione della Società | chites ‘en général, tellesque toux sè- | 


ST. MINNINLATCÀA 

iI a DANN IN-FOURO il ft. 
ing giorni, le gonorree recenti e cro- 
nicheiseribelli al.Copaù,;Cubebe, ecc., | Cevasrice 


è LA 


fancia per | y; % 
Fancla BT. | Via Nuova, Wicino®a pitizza Castello, 


Bonzani;Doragrossa,19: Genova, Bruzza; 
vAlessàndria;Basilio; Novara, Caccia; Ver- 
celli; Berteletti. Parigi , Fourquet, farm. 
29, rue des Lombards, à la Barbe d’or. 


simpegnato e servizio 


GIORNALE © ‘© 


DIRETTO DA 


e sensali. Corso, autentico — Torino, 46 febbraio' 


Mar sa 215 


! "RARBARA LOQUIS 


approvata , tiene 


due bastano, Depositi: ‘Torino, Depanis, i pensione per, le puerpere di, civile 
condizione, per cui promette, segre- 
tezza-assoluta; alloggio signorile e di- 


esatto, Via di 


Po, porta del Teatro Rossini, piano 3°. 


IL MONDO. LETTERARIO. 


GUGLIELMO STEFANI. 
col concorso dei' più fiputati* scriîtori italiane 
: Li si olan! d poro: MUC teb è 118 His 


in doppio foglio di grande, formato 
PREZZI: D'ASSOCIAZIONE 
Aono Semesire Trimestre 
Torino (a domicilio ) È i a L..24 1.43 | L.1 
Provincie (mediante vaglia postale) »,26 » dd » è 
| Lombardo-Veneto, Toscana, Jucati, Sviz= 
|. zeray Francia (franco. a destinazione) » 30 » 16 » 9 
Stato Pontificio e Due, Sicilie ‘' ‘ nl »'82 » 17 » 10 
Inghilterra, Belgio, Oriente id. » 185 »49. ‘3442 


CAMERA DI COMMERCIO E D'AGRICOLTURA DI TORINO. © | 
Borsa 01 Commercio —Bollettino ufficiale dei cord accertati dagli agenti di cambio 


iis: g0ila% 
ctasn 


Bal 
cinifub 0) via Santa Teresa, n. 24, piano primo, i} ches, ‘grippe‘; coquelliche,  etc., dys- | FONDI PUBBLICI Contr. del! giorno pr. dopo la Sorsa |. Contr.mattina | | 
23 ‘e nelle Provincie presso i seguenti depositi : senteries, fleurs blarichés, pertes SÉ- | nsupirg Godimenio In contatti tà liquid: ( ‘Imcontanti’ |‘ Ia'iiquia. 
TI edi Gius pula ffav AR Fim. C: 'Rildidi minales, palpitations de'coeur, incon- 1559 8 000 i gennaio © 900!" ‘avra da po gave REI a TEN 
sti, Geom. . D c Ù »| tinence.d'urine, affections de. matrice, | 4g54" ‘» ‘4 dicembre — — pace i E PU sà A VA 
Var Gius. Ratti. | Buriasco, Farm. Lanza Mux mensuel trop. prolongé, etc.. 13953 0x0 i goindò a pio ritira pui 
"TA Biella, | rch. G. Maggia | Casteggio, G. Trincheri Sirop:3 et5 fr. Dragées 3 fr.leflac. | Osp. 1859 4 0j0 4 ottob. — — -'- une de I AL 
1a Apri fabiasit el. prior) aan ELIXIR DE SANTÉ du méme | FONDI PRIVATI 
WEuneo;;u- Bugaue 1: TR ; auteur, contre lesvindigestions; idige- 37 I, Roptici VRA "sc. 
‘uPrélorimo; G.+A. Ferreri. Voghera, Pietro Boccardi stions difficiles, crampes et.faiblesse nei altari seat “Ci. PRI pd ne Tae MApa parso 
- Novara; Gius: Torelli | Garlasco, Farm. D. Arnerio d’estomac, diarrhées , cholèrine; mal Ferr. di Novara gen. — — - — — — — USTTOI di 
-' Pieve del Ciro, Farm, L. Opizzi, | Pancalieri, > G. Luciano de ‘met; etc, Di aL AA "a cir aula iti 
| Savigliano, Ant, Gullino. 4 | Cameri, » G. Micotti. Flacons de 2 fr. 50, et 4 fr. Corso miriadi Cambi Dea ott è ga "o 
61 n } A Sai ‘va L'AMMINISTRAZIONE. Instruction détaillée è chaque flacon. per brevi scad. per 3 mesi Oro » menti, Vendita 
i pet i | PO SEIT Agente in Piemonte, D. Monno, via B.V. | Augusta». V 286514 256 116. | Doppia da L. 20 . 00! 200 
+ *(4)/Ciò risulta dalle dichiarazioni esistenti presso la' Direzione rilasciate dai seguenti distinti | degli Angeli, n. 9, Torino, — Veadita,al mi- | Francoforte SOM, 26 TRO Ri ‘Buvola pri n 
agricoltori: Cav. Magnone, direttore della sèuola di Veterinaria; Coppo Giuseppe di Suvi- | nuto: Torino, Bonzani, Nicolis, farm. — A- | Lione». +5: 100 n 99 10 — | di'Genova| | 78 60 78.80 
agli Desanti* Luigi: di Novata; Aghemo Antonio e Calosso Carlo di Carignano; 'Ciravegna lessandria, Basilio — Asti, Boschieto — | Londra 25 2 25.02 12 | sovrana nuova > ;ii +1 135,00 308 
gliano; SP da A A è i Cuneo, Cairola — Genova, Brazza — Jatra, | Milano Fi apri are 34 60 54 70 
Biggio di Narzole; Opizzi Luigi di Pieve del Cairo ; Bertone Pietro di Margarita, agenle | ‘1° Caccia — Mondvi- Piazza, F. Vassallo | Parigi rai agita goti pi . echi 60... 4.7 
del) Marchese ‘di Sumibiiy: Quarelli Giounni, ‘direttore dell’Orto botarlico Bardin magg.; Del-'|: — Novara, Cactia — Sassari, Solinas — | Torino sconto . 6 0;0 i raso-misto , 
ommettendo molti altri meno conosciuti. } Vercelli, Berteleti. Genova sconto . 6 00 Perdita per 0100 - - 4 2.50 


ponte’ G. B., direttore dell’Orto’botanico ‘di Torino, 
10087 Osti LOU Di) 


TEN TEZALII ra 


© ‘ORARIO DELLE. PARTENZE 
è” DELCONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 


que” si 


conforme alle. variazioni del 25 gennaio. 


RR I io 

wai Te Li IDA PORTINO, A GENOVA 
ai rd 8:40 ato 
a si ant, 

DS dI , 6 pom. | « 240,5 pom. 

è load do , DA ALESSANDRIA e. 
16 0 saper Morino ot ar 
Ore, 6 30, $150,12 Sant, | Ore 5 45, 8 40, 42 antim. 
0m 08 26,,7 46.pom, 00m, 5; 5,10, 740 pom 


SFRUL NL iogidRA ceiova: 7aa; ronezpROIMO 


«ipo; dar/Genova } da Pontedecimo 
110r0,8 antim. Gre 8.46 antim. | 
ny 1:12.30, pom. |. m_5 50 pom. 

n 307) DA GRMOVA! A VOLTRI 


di e RR) grani, teca 
|. Ore. 6 20, ant. | i ant. 
aiar 8,3, 5.20 pom. dm 4, 4, 6 50 pom. 
RIO ani Da MORTARA (A VIGEVANO 
È I © da Mortara 
40, 9. 45 antim. | Ore 7 45, 10 28 ani. 
| n. 2 56, 7,57. pom. 


CAS 


lessandria da Arona 

aotim. | Ore B_25, 8 45 ant. 
“pomsii ici |um 42:25, 3 50 pom 
Partenze dei piroscafi (© ©!" 


mn. 
ant. 
Ae PE, a, 
Pallanza Ore 6, 9 15 ant. 
53, 1 


Intra Orè 7,55 aot., 2 , so pani 
5 50 pom... | Arona Ore 8 15, {0 40, 


* Magidino ‘Ore 10 20 intita. 10 30 ant.,3.25 p. 
si ud (‘B'28lpomi © ‘| Sesto Ore ‘11 20'ant. 
17 Tenno”. da tonino. a'‘cUNEO 
da Torino - ‘1! * dè Cuneo 
Ore 6 15, 9 30 ant. | Ore 6 15, 930 ani. 
5 1.50, 5 #8 pom. |) 1.50, 6 20 pom 
L34 * ghi DA SAVIGLIANO A SALUZIO 
ò Vigliano, cal da Saluzz 
Ore VENI { Ore 6 48, 10 3 re 
* 3 22, & 57 pom. |» 225, 5 88 pom. 


iui DA HINA A CAVALLERMAGGIORE 
w- . da Bra | da Cavallermaggiore 
Ore è 56, 10 ii ani | Ore 7 37, 10 52 ant. 
rt to pa | n 3 12,6 47 pom. 
“© ba, roximo a eiNgnOLO 
da Torino | 
Ore 6 50, 12 noi. _——|Ore 8 20 an. 
“510,945 (c.f.) pom. | »210,720,540 (e.f.p) 
par: 12 "Da roRmo a susa 


4 


da Pinerolo 


da Torino | da Sus 
Ore-5-58;-8:48 201 \ Ore 5 50; 8 20 mt. 
» 3,56 pom | n 205) 8 0 pom. 


i _———Ò_iinii1i__p1l ito nmr1rrtl 


DA TORINO AL TICINO PER VERCELLI 


| dal Ticino 
| Ore 5 45, 12 5 antim 
# 4 00 pora. 

da Novara 


da Torino 
Ore 6 15, 11 05 antim. 
» 12 56, 3 20 pomerid. |} 
da Novara 
Ore 6 45 anlim. { Ore 9 50, antim 
» 4 50, 450,7 25 pom. | » 2 35, 8.40 pom 
da SANTIA” A_BIBLLA 
da Santià | — da Biella 
Ore 8 415, antimerid. | Ore 6 50, 11 35, antim. 
«255, 7 15 pom. | » 6 pom. 


DA VERCELLI-CASALE:YALENZA 
da Vercelli per Valenza { da Valenza per Vercelli 
@re 8 45, antimerid. | Ore 9 58, ‘antimerid. 
w,2 20,77:30; pom: | | x1 407/43, pom. 
STRADA FERRATA DA ALESSANDRIA 
A STRADELLA E DA NOVI A TORTONA 
da Casteggio ad Alessandria | da Alessandria a Casteggio 
Ore 6 35 antim. Ù | Ore 9 15 antim. 
‘42:15, 4 45 pom. | m 240,7 35 pom. 


da Toatona | da Novi 
Ore 7 45 aut. | Ore 9 40 ant, 
"(4 20, 6 pom. | » 240,7 25 pom. 


DA ALESSANDRIA AD ACQUI 
da Alessandria | da Acqui 
Ore 9 antim. | Ore 6 50, 10 15 antim, 
n 12 40, 7.50 pom. | n.3 45 pom. 
STRADA FERRATA VITTORIO EMANUELE 
DA ATX-LES-BAINS A S.-JEAN DE MAURIENNE 


da St-Innocent da S, Jean de Maarienne 
Ore 6.05, 8.30 aùtim. Ore 6 05, 10.24, antim. 
» 12 49, 540 p., é m. | .w4 00, pom. 


Da Lione Ore 6 30 antimeridiane. 


Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai 
principali librai 


LE GUERRE 
SUL MAR NERO 


ossia 
Caterina Il di Russia 
E LA SUA CORTE i 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO KUNDI 
Pracuzione dal Todssso di P. Paranzuzi 
Un velume. Prezzo L. 3 50. 


INTRODUZIONE 


ALka 


STORIA DEL SECOLO XIX 
d G. G. GERYINUS 
Praduzione dal tedesco dì P. PRVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 


| 


ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1858. 


I aio 


| SEMENZA D'ORIENTE 


pi ACHILLE ROCHE 


Per l'acquisto di questa semenza, sulla provenienza e salubrità della quale si, offrono 


le prove più patenti, dirigere le dimande 


Pi 
În Genova, Milano e Chambéry alla ditta A. BONAFOUS e COMP.; 
In Torino, alla ditta,medesima od a GIUSEPPE TIBALDI, agente speciale del sig. 


Roche, via S: Francesco di Paola, n. 6, piano 


Il prezzo è fissato in lire 450 il chilogramma. 


TEMIALL LIZA] 


ANNO II. 


STAFFETTA 


I patti di associazione rimangono come in 
passato: 
Anno — Torino. L. 43. 
» — Provincie, . » £8. 
Semestre, Trimestre e. Mese in proporzione. 
La Staffetta si pubblica invariabilmente alle 
Ore 2 pom. e raggiunge così lo scopo : 
4° Di dare immediatamente: le notizie re- 

cate nel mattino dai fogli esteri a nostrali ; 
2°. Di approfittare ia tempo utile del bene- 
f delle nuove strade ferrate per trasmetterle 
in provincia. d RIELIT: 

La Direzione ha poi provveduto in modo che 
non abbiano a sorgere lagnanze per la rego- 
lare spedizione del foglio. Il quale, come è forse 
già il primo a dare-le notizie più recenti e più 
sicure, così si manterrà tale in avvenire. 

Il:sesto non è massimo, è vero, mala qualità 
e la copia dei caratteri nonchè la parsimonia 
di spazii e di interlinei compensano il sesto” è 
rendono la Staffetta in nulla inferiore ‘ad altri 
giornali che si dicono di gran formato. | 


Cassette contenenti tutto “l 


IG: 


ASSORTIMENTO 


tutti gli oggetti necessarii alla 


di 


PO 


Ai nuovi associati si daranno appendici variate 
scientifiche, letterarie; teatrali e prima fra tutte 
la storia singolare autentica di”un famoso: av- 
venturiero piemontese del secolo passato che : ; = - 
fu avvocato; prete; frate missionario, emir, ve- 
scovo, profeta e guerriero. 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N. 9, 


Agr, 


OMANIE. 
più vasi coll'istruzione al prezzo di ; 


necessario per fare due o 


2 


L.12 — L. 5 —L. 20 — L.26—L. 


1°, dal mezzodì alle due, pressò ‘il quale 


ultimo si può esaminare tanto la semente quanto i bozzoli da cui fu levata. | 


x dirixo del Di ti e È 


30, 


orosamente fatta la spedizione. 
Provincia contro vaglia postale affranonto all' 


rs 


| A norma del preszo verrà rig 


pri > 


stesso Uffizio. 


dello 


rà) 


| Tipografia dell’Opinipne diretta da C. Cauponz 


=——_rcoona: 


— cc 


